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Economia
..

di Ottilia Morandelli

S ono 59 le persone con
disabilità che verran-
no inserite in undici
progetti costruiti gra-

zie a 560.000 euro ricavati dal-
la bolletta Etika, l’offerta ener-
getica solidale messa in piedi
da Federcoop e Dolomit i
Energia e scelta da 63 mila
clienti. Lo ha riferito ieri il co-
mitato scientifico del progetto,
composto da Piergiorgio Reg-
gio, docente all’università Cat-
tolica di Milano e Brescia, e
Carlo Francescutti, direttore
dei servizi sociosanitari dell’a-
zienda sanitaria Friuli Occi-
dentale. «A fronte dei 560.000
euro di contributo Etika, c’è un
ulteriore 23% sostenuto dalle
cooperative con risorse pro-
prie o attraverso la comparte-
cipazione delle famiglie e il fi-
nanziamento degli enti locali»,
spiega Carlo Francescutti. Eti-

ka, attiva ormai da sette anni, è
l’offerta luce e gas della Fede-
razione della cooperazione
trentina con Dolomiti Energia,
scelta da 63 mila clienti. L’ini-
ziativa sostiene progetti ri-
guardanti l’autonomia abitati-
va delle persone con disabilità
ed offre energia al cento per
cento pulita certificata da fonti
rinnovabili. Le 59 persone con
disabilità coinvolte nei nuovi
progetti Etika si aggiungono
alle 75 protagoniste delle ini-
ziative finanziate negli anni
scorsi. Sottoscrivendo un con-
tratto con Etika vengono ero-
gati automaticamente in favo-
re di Dolomiti Energia 10 euro
per il finanziamento di bandi
solidali.
Nel corso di sette anni di attivi-
tà le cifre del fondo solidale
ammontano a 3,7 milioni di
euro, con 148.823 tonnellate di
anidride carbonica risparmia-
te; quantità di Co2 che potreb-
b e  e s s e r e  a s s o r b i t e  d a

3.720.584 alberi. «I dati relativi
alle adesioni hanno continua-
to a crescere raggiungendo a
fine 2023 quota 64.000 – ra c -
conta Marco Merler, ammini-
stratore delegato di Dolomiti
Energia – Una numerosità che
conferma che si tratta di un’of-
ferta vantaggiosa e che con-
sente un investimento rilevan-
te nella comunità con progetti
di welfare ed educativi realiz-
zati dalla cooperazione sociale
in collaborazione con gli altri
attori del territorio». Un pro-
getto che «è andato oltre le
aspettative», che ha saputo co-
niugare «l’economia con il la-
voro di cura delle persone fra-
g i l i» .
«È importante costruire op-
portunità di servizio che per-
mettano alle persone di ren-
dersi protagoniste della loro
stessa vita – ha evidenziato
Carlo Francescutti – sti amo
costruendo nuove opportuni-
tà per le persone con disabilità,

per rendere il loro vivere indi-
pendente. Molte delle coope-
rative che hanno partecipato al
bando si sono rese conto della
necessità di investire su team
specialistici e di nuove figure
professionali aumentando
l’interdisciplinarietà dell’azio-
ne». Non solo «erogazione di
servizi» ma anche «trasforma-
zione del tessuto sociale». «Da
questo bando emergono tratti
nuovi di vita autonoma – ra c -
conta Reggio – Due dei nuovi
progetti sono rivolti a persone
con disturbi dello spettro auti-
stico. Questo segna un’apertu-
ra delle realtà di cooperazione
a una tematica difficile ma sfi-
dante. Siamo in presenza di un
piccolo ma significativo movi-
mento per la vita autonoma
delle persone con disabilità sia
in termini quantitativi ma an-
che qualitativi. Il bando Etika
si differenzia da altri perché ha
l’interesse specifico di accom-
pagnare e far crescere tutte le

attività e le imprese coinvolte».
Gli 11 progetti selezionati ri-
guardano l’abitare, la vita affet-
tiva, la partecipazione sociale
e il lavoro. Sono stati proposti
dalle cooperative sociali Cs4,
Eliodoro, Incontra, Impronte,
La Rete, Archè, Amalia Guardi-
ni e l ’associazione Anffas

Trentino. Per Mario Tonina, as-
sessore provinciale alla salute
e alla cooperazione: «Etika ha
creato un impatto positivo sul-
la comunità. Il ruolo della coo-
perazione orientato al bene
comune può essere un motore
di sviluppo e innovazione».
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Sciopero del terziario
Coinvolti 60 mila addetti
di Elisa Egidio

Mai più senza contratto.
Questo il motto che il 22
dicembre a Milano
animerà lo sciopero di
commercio, turismo,
pubblici esercizi,
cooperazione, ristorazione
collettiva e commerciale,
agenzie di viaggi e termali.
Cinque milioni di
lavoratori e lavoratrici del
terziario attendono da 4-5
anni il rinnovo dei
contratti, un’e m e rge n z a
che in Trentino coinvolge
circa 60 mila addetti, con
buste paga ferme
nonostante l’inflazione alle
stelle. Questo il grido di
allarme delle sigle
sindacali Filcams-Cgil,
Fisascat-Cisl e Uiltucs, che
ieri mattina si sono
radunate in Piazza Pasi

di Margherita Montanari

D opo aver aderito
con 4,3 milioni, in
proporzione alla
propria quota

Aeroporto Catullo spa
(14,23%), all’aumento di
capitale da 30 milioni nella
società che gestisce lo scalo
di Verona, la Provincia di
Trento esercita anche il
diritto di prelazione sulla

porzione messa in vendita
da Fondazione Cariverona.
Un 3,009% di valore stimato
intorno ai 2,8 milioni di euro
a cui era interessato anche il
socio privato, Save, che
dell’aeroporto è primo
azionista. La maggioranza
societaria è però dei soci
pubblici. Soci ex Aerogest
(Comune di Verona, Camera
di Commercio di Verona,
Provincia di Verona e
Provincia di Trento) che
hanno fatto valere il diritto
di prelazione sulle quote in
vendita. Piazza Dante, ad
esempio, ha messo sul piatto
450 mila euro. In questo
modo, la sua partecipazione
nella società aeroportuale
cresce di uno 0,36%. Lo
riporta una delibera della
giunta provinciale in cui si
spiega l’o p e ra z i o n e .
L’esercizio del diritto viene
collegato alla volontà della
Provincia di investire nelle

attività della società che
gestisce anche l’aeroporto di
Verona, principale scalo per
l’accesso al Trentino, anche
in funzione delle Olimpiadi
Milano-Cortina 2026.
Anche l’aumento di capitale
da 30 milioni di euro andava
in questa direzione. Per la
precisione, quelle risorse

serviranno a finanziare gli
investimenti per
l’a m m o d e r n a m e n to
dell’aeroporto scaligero, in
continuità con il primo
aumento di capitale, da 35
milioni, eseguito a fine 2021
(allora il Trentino aveva
messo circa 5 milioni).
L’obiettivo della società è

Verso le Olimpiadi Dopo l’aumento di capitale da 30 milioni, la maggioranza «blinda» lo scalo

Da sinistra Dalpalù (Sait), Merler (Dolomiti Energia) e Simoni (Federcoop) © Foto Loss

I segretari Lamberto Avanzo, Paola Bassetti e Stefano Pichetti © Foto Loss

La decisione
La porzione messa
in vendita valeva 2,8
milioni di euro
Piazza Dante mette
450 mila euro e arriva
a gestire il 14,82%

portare il Catullo a gestire un
numero di 5 milioni di
passeggeri annuo rispetto ai
3 attuali.
Ma l’acquisto delle azioni
messe in vendita da
Fondazione Cariverona è
u n’altra partita. L’e n te
bancario, a fine ottobre, ha
ricevuto e accettato una
proposta di acquisto della
sua quota in Aeroporto
Catullo spa da parte del
socio privato Save, di Enrico
Marchi, che della società è
primo azionista, con il
43,4%. Con il 3,009% in più,
sarebbe arrivato al 46%. Una
crescita che avrebbe potuto
rappresentare l’a n t i c a m e ra
di un possibile passaggio
della maggioranza societaria,
al momento in capo ai soci
pubblici. La Fondazione ha
informato, come da prassi,
tutti i soci. Il prezzo di
acquisto offerto da Save era
di 23,70 euro ad azioni, per

un totale di 2,8 milioni di
euro. Ma al momento della
messa in vendita delle
quote, tutti i soci possono
esercitare il diritto di
prelazione. Diritto che la
Provincia di Trento, con il
14,23%, la Camera di
commercio di Verona, la
Provincia di Verona e il
Comune di Verona hanno
fatto valere. Una scelta fatta
per mantenere invariato
l’equilibrio societario,
preservando la maggioranza
pubblica della
concessionaria e frenando la
fuga in avanti di Save.
Piazza Dante, dopo aver
aderito all’aumento di
capitale da 4,3 milioni era
arrivata a una
partecipazione del 14,464%.
Partecipando con ulteriori
450 mila euro, la quota sale
dello 0,36%, e arriva quindi
a 14,82%.
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Società | Tutti i soci pubblici hanno esercitato il diritto prelazione sul 3% di Fondazione Cariverona, frenando la corsa in avanti di Save

Sale la quota della Provincia in Aeroporto Catullo spa

L’iniziativa | Raccolti 560 mila euro dalle offerte di 63 mila clienti di Federcoop e Dolomiti Energia

La bolletta Etika sostiene 59 persone

per annunciare le ragioni
dello sciopero, della durata
di otto ore. Una giornata
di stop finalizzata a
sollecitare un
avanzamento dei negoziati,
denunciare lo stallo delle
trattative e l’ormai
insostenibile situazione in
cui versano lavoratrici e
lavoratori, a fronte di una
ripresa e un aumento dei
fatturati del terziario e del
turismo. «Siamo arrivati al
paradosso che in alcuni
comparti anche in
Trentino i lavoratori e le
lavoratrici non possono
permettersi di mettere nel
carrello i beni che
vendono», riferiscono
Filcams, Fisascat e Uiltucs.
«Una vertenza senza
precedenti in Italia, mai si
erano visti 7 milioni di
lavoratori scioperare per i
rinnovi dei contratti

nazionali, perché si tratta
di più contratti nazionali
dei settori più importanti
del turismo e del
terziario», ha fatto
presente Paola Bassetti
(Filcams). Nel mirino la
riluttanza, da parte delle
aziende sui tavoli di
trattativa nazionale, «a
conoscere aumenti
salariali in linea con
l’inflazione e con l’indice
dei prezzi al consumo al
netto dei beni energetici
importati. La stessa
inflazione che però loro
hanno tenuto ben in
considerazione quando si
è trattato di aumentare i
prezzi dei beni che
vendono o dei servizi che
erogano, pensiamo agli
hotel e ai ristoranti», ha
chiosato Bassetti. Risultato
è che «il paradosso per cui
le aziende utilizzano

l’aumento dell’inflazione
per aumentare i prezzi dei
beni che vendono,
viceversa non la vogliono
assolutamente considerare
per l’aumento dei salari
delle lavoratrici e dei
lavoratori, che si trovano
schiacciati in questa
morsa». Una mobilitazione
unitaria, esito di un
percorso condiviso dalle
tre sigle, «della
piattaforma, che ha visto
un attivo dei delegati il
mese scorso e una
proclamazione di uno
stato di agitazione che è
iniziato il 23 ottobre di
quest’anno», ha aggiunto
Lamberto Avanzo.
«Purtroppo abbiamo
notato che c’è, anche a
livello territoriale, uno
scadimento delle relazioni
sindacali, per cui sta
mancando la fiducia nella
controparte, o meglio,
nelle controparti»,
denuncia il sindacalista.
Tra i casi citati ieri in
piazza dai sindacati, i
negoziati in corso con
Federcoop per trovare un
punto d’incontro sul

contratto integrativo delle
Famiglie cooperative,
disdetto qualche mese fa e
per recuperare gli arretrati.
Oggetto della
contestazione anche «le
proposte di riduzione della
quattordicesima mensilità,
degli scatti d’anzianità e di
un aumento importante di
flessibilità sia sugli orari di

lavoro che sulle
assunzioni», con sempre
più contratti part-time
involontari e a chiamata.
Stefano Picchetti di
Uiltucs, sostiene che per
sviluppare «il potenziale
innovativo del terziario in
Italia» è lavorare sui
re d d i t i .
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I sindacati: «In 60 mila sotto 
ricatto» 
 

Terziario, distribuzione organizzata e cooperativa, alberghi, 
pubblici esercizi, ristorazione collettiva e commerciale, agenzie 
di viaggi e aziende termali. Sono cinque milioni i lavoratori del 
terziario che attendono da cinque anni il rinnovo dei contratti. 
Una situazione che in Trentino riguarda circa 60 mila addetti. 
«Siamo arrivati al paradosso che in alcuni comparti anche in 
Trentino i lavoratori e le lavoratrici non possono permettersi di 
mettere nel carrello i beni che vendono», incalzano Paola 
Bassetti, Lamberto Avanzo e Stefano Picchetti, segretari 
provinciali di Filcams, Fisascat e Uiltucs, le tre sigle sindacali 
che hanno proclamato per venerdì uno sciopero di otto ore su 
tutto il territorio nazionale. 

La giornata di stop è finalizzata «a sollecitare un avanzamento 
dei negoziati, denunciare lo stallo delle trattative e l’ormai 
insostenibile situazione in cui versano le lavoratrici e i 
lavoratori, mentre i settori del terziario e del turismo registrano 
una ripresa e un aumento dei fatturati». 

Accanto al recupero del potere d’acquisto lavoratori 
e sindacati lottano per non vedere peggiorate le condizioni di 
lavoro: «Il ricatto delle aziende — insistono — è proprio questo: 
concessione di maggiore salario solo con meno diritti. 
Inaccettabile. Le controparti stanno chiedendo indietro diritti 
che sono stati negoziati in anni di lotte e contrattazione». Gli 
esempi sono «Confcommercio che vorrebbe tornare indietro 
sulla quattordicesima e sui permessi retribuiti o il turismo dove 
si vorrebbero cancellare scatti di anzianità e permessi. Le 
imprese continuano a pretendere flessibilità estrema e allo 
stesso tempo non sono disposti a un solo passo avanti verso le 
richieste dei lavoratori. Poi ci si chiede perché non trovano 
personale. I lavoratori e le lavoratrici appena possono 
fuggono». 

Venerdì sono quindi in programma manifestazioni interregionali 
in tutta Italia, il Trentino parteciperà a quella organizzata a 
Milano. (c. b.) 

 


